
D E L L ’  A M E R I C A

da Bahia, mediante caritatevoli contribuzioni raccolle per 
opera del gesuita fra Alessandro de Gusman. Inviativi al­
cuni fanciulli da ogni parte del Brasile, divenne floridis­
sima (i).

Sotto l ’ amministrazione di Pombal, i brasiliani non 
potevano più inviare le loro figlie nei conventi del Porto­
gallo senza uno speciale permesso del re (2).

17 16 . Recolhimento,  od asilo per le donne, instituito 
a Bahia dal viceré marchese de Angeja, giusta il testa­
mento di Joam de Mattos de Aguiar che avea lasciato per 
questa fondazione la somma di ottantamila cruzados,  quat­
trocento tnilreis a l l ’ anno per altrettanti ammalati, e cento 
milrcis per dotare ciascuna di trentotto damigelle. L ’ avan­
zo di questa somma generosa servi a pagare undicimila 
inesse per la sua anima, in ragione di due testoni,  ovvero 
un franco venticinque centesimi ciascheduna.

1770. Instituzione d’ un*accademia delle scienze e di 
storia naturale a Rio Janeiro, per opera del dottore Giosuè 
Henriquez Ferreira.

Nel 1792, giusta sir John Staunton, non vi erano a 
Rio Janeiro che due librai e soltanto per le opere di teo­
logia e medicina.

1800.M edian te  patente regia del 1.“ maggio, quattro 
studenti designati dalla camera devono recarsi a continua­
re i loro studi all’ università di Coimbra, due per le ma­
tematiche, uno per la medicina ed uno per la chirurgia. 
La spesa per ciascheduno è di ducencinquantamila reis.

L ’ autore della Corografia B razilica, parlando della 
provincia di Piauhy, dice che il sussidio letterario (subsi­
dio litterario), prodotto d’ una tassa sui bestiami di questa 
provincia, è di grande importanza, ma che innanzi all’ 
anno 1808 non vi era nessuna scuola, neppure primaria.

Nel Maranham vi sono pubbliche scuole le di cui 
spese sono pagate dall ’ erario, ed ove s’ insegnano i primi 
rudimenti, la grammatica latina, la retorica, la logica e 
la metafisica. Nel collegio di Silvcira, instituito nel 1820,

(1) Rocha Pitta, Am erica Pnrtugueza 7, §  67 a 70. 
(2; Amministrazione di Pombal, vol. II, pag. 27.


